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N.116 del Reg.

CITTA' di VALDAGNO
Provincia di Vicenza

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

L'anno DUEMILAVENTIQUATTRO, il QUATTRO del mese di GIUGNO, nella sala delle sedute del
Municipio, convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale con l'intervento dei signori:

Presente Assente

1 ACERBI Giancarlo Giuseppe SINDACO x

2 TESSARO Anna VICE SINDACO x

3 GRANELLO Antonio Federico ASSESSORE ANZIANO x

4 COCCO Michele ASSESSORE x

5 PERUFFO Ester ASSESSORE x

Partecipa il Segretario Generale dott. Paolo Foti.

Essendo legale l'adunanza, il Presidente invita la Giunta a deliberare sul seguente:

OGGETTO

INDIVIDUAZIONE DI VILLA VALLE-ORSINI-MARZOTTO QUALE BENE CULTURALE OGGETTO DI
PROTEZIONE INTERNAZIONALE ED INSTALLAZIONE DEL CONTRASSEGNO DI PROTEZIONE DEI
BENI CULTURALI IN CASO DI CONFLITTO ARMATO (‘SCUDO BLU’) PREVISTO AGLI ART. 16 E 17.2
DELLA CONVENZIONE DELL’AJA, SOTTOSCRITTA IL 14.05.1954 E RATIFICATA DALL’ITALIA CON L. 7
FEBBRAIO 1958, N. 279.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che il 14 maggio 1954 è stata approvata la Convenzione dell’Aja per la protezione dei
beni culturali in caso di conflitto armato, ratificata dall’Italia con legge 7 febbraio 1958, n. 279;

APPURATO che i possibili danni arrecati ai beni culturali, qualunque sia il popolo cui appartengono,
pregiudicano il patrimonio culturale dell’umanità intera;
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CONSIDERATO che, per essere efficace, la protezione dei beni culturali deve essere assicurata e
predisposta fin dal tempo di pace;

RICORDATO che:
- gli Stati parte alla Convenzione si obbligano, ai sensi del suo art. 3, a predisporre, in tempo di
pace, la tutela dei beni culturali, situati sul loro territorio, contro gli effetti prevedibili di un conflitto
armato, prendendo tutte le misure che considerano appropriate;
- la Convenzione garantisce, all’art. 6, la possibilità di apporre, già in tempo di pace, il contrassegno
previsto all’art. 16 (cd. ‘Scudo Blu’), definito come ‘uno scudo, appuntito in basso, inquartato in
Croce di Sant’Andrea, di blu e di bianco (uno scudo composto di un quadrato blu con un angolo
iscritto nella punta dello scudo, sormontato da un triangolo blu, i due determinanti un triangolo
bianco a ciascun lato)’;
- la Convenzione istituisce due modelli di utilizzo del contrassegno per i beni culturali rientranti
nella definizione fornita dall’art. 1 della citata Convenzione, ovvero un uso speciale del
contrassegno tramite la sua ripetizione per tre volte, riservato alle ipotesi previste all’art. 17.1, e un
utilizzo semplice ai sensi dell’art. 17.2 tramite l’apposizione di un singolo ‘Scudo Blu’, di cui
all'oggetto;

ATTESO che nel territorio comunale è situata, presso viale Regina Margherita n.1, Villa Valle-Orsini-
Marzotto, costruita sul finire del XVII secolo su progetto attribuito all'architetto padovano Girolamo
Frigimelica Roberti, in passato facente parte di un complesso di barchessa e fabbriche: donata
dalla famiglia Marzotto al Comune di Valdagno, Villa Valle-Orsini-Marzotto costituisce una delle
espressioni architettoniche di più alto livello artistico della Valdagno antica ed è inoltre sede della
Biblioteca e Galleria Civica dal 1983;

CONSIDERATO che Villa Valle-Orsini-Marzotto rappresenta un bene culturale ai sensi dell’art. 1
della citata Convenzione e altresì dell’art. 10 del Codice dei beni culturali (D.Lgs. n. 42/2004);

VISTA la nota a firma del Presidente della Croce Rossa Italiana - Comitato Valdagno, prot. n. 21855
del 31/05/2024, in atti, con la quale si richiede l’autorizzazione all’installazione del contrassegno di
protezione semplice (c.d. ‘Scudo Blu’) per salvaguardare detto bene in caso di conflitto armato ai
sensi dell’art. 17.2 della Convenzione e le specifiche tecniche per l’apposizione del contrassegno
trasmesse con la predetta nota;

PRECISATO che l’amministrazione comunale ritiene tale iniziativa meritevole di tutela ed in linea
con i propri indirizzi programmatici di promozione culturale del territorio;

RITENUTO, pertanto, di formulare indirizzo favorevole all’installazione, presso il sito sopra citato,
del contrassegno di protezione dei beni culturali in caso di conflitto armato (cd. ‘Scudo Blu’);

VISTO l'art. 48 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che disciplina le competenze della Giunta
comunale;

ACQUISITO il solo parere di regolarità tecnica, trattandosi di un mero atto di indirizzo, ai sensi
dell'art. 49 e 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000;

CON VOTI favorevoli, unanimi e palesi,
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D E L I B E R A

1. di individuare Villa Valle-Orsini-Marzotto come bene culturale meritevole dell’apposizione del
contrassegno (cd. ‘Scudo Blu’) ai sensi degli articoli 16 e 17.2 della Convenzione dell’Aja del 14
maggio 1954, ratificata dall’Italia con L. 7 febbraio 1958, n. 279;

2. di condividere le motivazioni e le finalità di cui alla nota della Croce Rossa Italiana - Comitato
Valdagno, prot. n. 21855 del 31/05/2024, in atti, esprimendo indirizzo favorevole all’installazione,
presso il monumento sopra citato, del contrassegno di protezione dei beni culturali in caso di
conflitto armato (c.d. ‘Scudo Blu’), previsto all’art. 17.2 della Convenzione, come definito all’art. 16
della predetta Convenzione, secondo le specifiche tecniche indicate in allegato alla suddetta nota a
firma del Presidente della Croce Rossa Italiana - Comitato di Valdagno;

3. di trasmettere copia del presente provvedimento alla Croce Rossa Italiana - Comitato di
Valdagno;

4. di incaricare la dirigente della Direzione Servizi ad assumere i necessari provvedimenti per dare
attuazione a quanto previsto nel presente provvedimento.

* * *

Stante l'urgenza di provvedere, con separata ed unanime votazione palese la presente
deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

dr. Giancarlo Acerbi dott. Paolo Foti
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